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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL FAMIGERATO STATUTO D'OCCUPAZIONE E' GIÀ' APPLICATO DAL GOVERNO 

50 mila vani occupati I testimoni di Villa d'Este 
dagli americani a Napoli 

TRA POCHI GIORNI IN ASSISE IL DELITTO DELLA BELLENTANI 

Disgustosi episodi nelle strade - Interi quartieri sottoposti aite leggi statunitensi 
Malcontento popolare - Animate assemblee in preparazione dei convegno di Livorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, Febbraio — In qualun
que città italiana non si può dire 
che il celerino sia una figura la 
quale riscuota la simpatia della 
gente; a Napoli, invece, sta avve
nendo che essi cominciano a susci
tare un senso di pietà. Qui i ce-

vnni, ha tenuto conto anche delle 
baracche, delle grotte, dei vecchi 
ricoveri antiaerei, delle aule scola
stiche e delle vecchie caserme do
te tuttora vive tanta parte della 
popolazione. 

Una gravissima crisi 
Con l'istallazione a Napoli del 

lerini si vedono spesso andare in) comando di Carney la crisi è ri»-
giro, come avveniva durante Icli't'ntata acutissima: fino ad oggi in 
guerra, con tanfo di moschetto sul-ìfatti gli americani hanno occupato 
le spalle; non parliamo poi dei millecinquecento appartamenti con 
manganello che è diventato quasi 
Un loro attributo fisico come oli 
occhi, le orecchie, le mani. Né do 
vete credere che a Napoli il cele 
Tino sia diventato corretto, urna 
no, gentile. No, nei suoi rapporti 
con i cittadini, il celerino di stantii 
a Napoli è scorretto, sgarbato, vio
lento non meno dei suoi colleglli 
di Palermo, di Roma, di Torino. 

Eppure, malgrado siano armati 
di moschetto, di manganello, di 
cattiva educazione e di faccia fe
roce, questi giovanotti cominciano 
a far pena. Infatti si sta verifi
cando sempre più spei»o, in questi 
ultimi tempi, che dei cittadini iner
mi debbono intervenire in difesa 
degli armatissimi poliziotti. E' d-
alcune settimane fa l'episodio i?'-
venuto presso l'ingresso del caffè 
Maschio Angioino: alcuni marinai 
americani fermi sul marciapiede si 
misero a molestare l passanti sfer
rando cazzotti, tirando bottiglie e 
scatolette vuote. Nella piazza c'era
no due agenti in xeruizto; do>.o 
aver a tungo osservato da lontano 
la scena i due non seppero più re
sistere e intervennero incitando 
oli americani a «metterla. Non lo 
avessero mai fatto! Vennero immo 
bilizzati e colpiti da una gragnuola 
di pugni. Allora da ogni parte ac 
corsero del cittadini che misero in 
fuga gli americani infliggendo loro 
una dura lezione: però uno degli 
agenti dovette essere ricoverato 
all'ospedale dei Pellegrini col na
so fracassato. 

Episodi del ytnete sì verificano 
quasi ogni giorno e tra i cittadini 
sì è stabilito il tacito impegno di 
difendere dagli assalti dei militari 
stranieri i poliziotti italiani. Ai 
quali, si i saputo, è stato impar-
tito dai superiori l'ordine ufficioso 
di evitare ad ogni costo scontri 
con gli americani. -Quando scop
pia un incidente, voialtri squagliti -
tevela. Lasciate che intervengano 
le pattuglie di M. P. ». 

Coti come se quella famigerata 
Convenzione sullo Statuto delle 
Forze Atlantiche (che te il gover
no italiano ha già siglata, non * 
stata ancora portata all'esame del 
Parlamento) fosse già entrata in 
vigore, pattuglie di poliziotti ame
ricani scorazzano per Napoli eser
citando liberamente la loro funzio
ne, proprio come a New York, a 
Boston o a Chicago. Entrano do
vunque, nelle case private e nei 
locali pubblici, arrestano, perqui
siscono, percuotono: 

«r Non avere grane » 
E l e autorità italiane? Per ora 

tollerano, chiudono un occhio, co
me sì dice a Napoli, fi «/orzano 
di -non avere grane*. E aspetta
no che gli abusi di oggi diventino 
la regola di domani, se verrà ap
provata la famigerata Contenzio
ne: la quale, come è noto, contem
pla limitazioni nell'esercizio della 
sovranità dello Stato italiano a fa
vore delle forze armate americane; 
tra l'altro, la rinunzia alla invio
labilità del domicilio dei cittadini 
e l'applicazione per gli americani 
in Italia della loro legge nazionale 
e non di quella italiana. 

Per il primo marzo a Lteoroo è 
stato convocato un Convegno che 
stabilirà come far sentire al Par
lamento l'opposizione degli italiani 
verso l'inaegna Convenzione in
tollerabile anche per un paese co
loniale. 

Forse non c'è citta dorè la gra
vità del pericolo rappresentato dal
la Convenzione sia sentito cosi ri
veniente come a Napoli; in prepa
razione del Convegno assemblee 
anlmatlssime si stanno svolgendo 
in tutti i quartieri. E a queste as
semblee partecipano anche nume
rosi elementi della borghesi»* che 
in genere si mantengono estranei 
a cimili manifestazioni. Sta di fatto 
che il pericolo è sentito vivamen
te da tutti, anche perchè il regi
me coloniale al quale Napoli do
vrebbe essere sottoposta con l'en* 
trota in rigore della Convenzione, 
in realtà trova già la sua applica
zione parziale per il servilismo 
verso lo straniero delle nostre au
torità! 

Come poi trovi applicazione, qui 
a Napoli, Io statuto di città colo» 
r.iale. ognuno può vedere girando 
per le strade gremite da marinai 
ttàriachi e da M. P. prepotenti. 

nmplesiivì cinquantamila l'ani. In 
una sola strada df! centro, la via 
AI rama, nonno occupato intera
mente due prosit edifici sui quali 
sventola ostentatamente, quasi in 
permanenza la bandiera a «teli" e 
strisce. 

La presenza in citta di tanti mi
litari stranieri ha poi, lasciato ra
dere anchp le stupide illusioni di 
quei pochi che speravano in un 
miglioramento della situazione eco
nomica. « Gli americani porteranno 
lavoro, porteranno dollari ». (An

davano dicendo quegli musi). £ 
che cosa hanno portato invece? Un 
generale rincaro del costo della l'i
ta, dai generi alimentari ai fitti 
delle case, E il lavoro? Il numero 
dei disoccupati continua ogni gior
no a crescere: soltanto quelli iscrit
ti all'Ufficio di Collocamento sono 
111.561. E gli affari, ti commercio? 
In un solo anno si sono avuti 1067 
fallimenti e protesti cambiari per 
7.438 milioni. 

La situazione economica genera
le si è andata, proprio in questi 
anni, sempre più aggravando; cosi 
se nel 194R furono pignorati og
getti per un valore di 273 milioni, 
l'anno scorso il nitore dei pegni 
fu di 1221 milioni. 

A parte ogni considerazione mo
rate e politica non c'è oggi napo
letano, a qualunque classe appar
tenga, che non sappui vedere l'ori
gine. di questo stato di cose, ap
punto nella trasformazione della 
città in base militare straniera. 

RICCARDO LONGONE I 

cercano di eclissarsi al processo 
Un mondo corrotto - La figura della vittima - La scienza mobi
litata per far credere che la contessa Pia è una irresponsabile 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COMO, febbraio. — In quella 
sera di settembre del 1948, nella 
sontuosa Villa d'Este, s'erano date 
convegno molte delle più note fa
miglie della grande borghesia e 
della nobiltà lombarda insieme aa 
alcune di quelle «stel le» squal
lidamente vaganti nell'olimpo del
l'ozio internazionale: la principes
sa d'Alemberg, 11 grassisslmo ba
rone Rotschild, Sabri Pascià, zio 
di re Faruk, come dire, una di 
quelle parate che piacciono agi: 
snob e mandano in visibilio : 
lettori dei giornali a rotocalco: a-
bltì da mezzo milione, mantelli di 
pelliccia da un milione e mezzo, 
brillanti, lampi di fotografi, spu
manti francesi, miscele complica
tissime e le solilo esibizioni di 
sfarzo Imposte dal protocollo del
la mondanità borghese. 

Quando già la sfilata dei mo
delli era conclusa e le coppie si 
erano divise tra la pista del ballo 
e le salette del bar, un secco coi-

IL MEZZOGIORNO CONTRO f TENTATIVI DI RINVIARE LE ELEZIONI 

Il popolo partenopeo chiamalo 
a redigere un programma elettorale 

t Convegni unitari indetti in tatti i rioni confluiranno in an congresso citta
dino — V iniziatica di Palermo — Dimissioni ha i socialdemocratici di Bergamo 

Nel Mezzogiorno, l'opinione pub
blica si prepara attivamente ad 
eleggere le nuove amministrazioni 
comunali. E tanto più é confusa 
e marcia la situazione ai vertici 
dello schieramento politico gover
nativo, tanto più è chiara nel Pae
se la volontà popolare, tanto più 
è intensa l'attività delle organiz
zazioni democratiche. 

A Napoli, dove già si respira la 
atmosfera elettorale, il Comitato 
napoletano del movimento per la 
Rinascita del Mezzogiorno ha lan
ciato domenica un appello alla cit 
tadlnanza, per richiamare l'atten
zione di tutti sui fondamentali pro
blemi della città. Con la prossima 
consultazione elettorale, si tratterà 
d\ decidere a quali uomini affidare 
la direzione della cosa pubblica, <n 
tratterà di scegliere un programma 
concreto, di decidere cosa fare per 
la salvezza delle industrie, per la 
attività del porto, contro la disoc
cupazione dilagante e la miseria, 
per la salvezza dell'infanzia, per 
un giusto sistema di tassazione, per 
le case, le strade, le scuole. Tutte 
queste questioni dovranno essere e 
saranno discusse ed elaborate di
rettamente dal popolo napoletano. 
In ogni quartiere, in ogni strada, 
col contributo di ogni categoria, ij 
cittadini sono chiamati a parteci
pare direttamente a manifestazioni 
unitarie nelle quali tutti i proble
mi cittadini verranno analizzati 
Questo generale movimento dovrà 
infine confluire in un grande Con 
gresso del popolo napoletano, che 
riunirà tutte le energie sane della 
«*ittà. 

Tutte le formazioni politiche sa
ranno invitate a pronunciarsi sul 
programma di rinascita che risul 
terà dal concorde sforzo di tutti, 
e il popolo darà il suo voto a quar. 
ti si impegneranno a realizzare un 
tale programma. 

Un movimento di non diversa 
natura è in atto a Palermo. Qui 
già hanno avuto luogo due gran«li 
congressi di due tra i poveri quar
tieri della città: la Kalsa e l'Alber
gheria. A questi congressi — che 
hanno formulato concrete rivendi 
eazioni ba partecipato il popolo 
dei quartier-. t con esso valen'i 
tecnici ed esponenti di diverse for
ze politiche, dai comunisti, al mo
narchici, a:. socialdemocratici. U 
movimento è destinato ad esten
dersi a tutta la città. 

Le voci e le manovre per un 
rinvio delle elezioni, se denuncia
no la confusione che regna nel 
campo governativo, non rallentano 
frattanto, i patteggiamenti pre-
elettorali dei clericali e degli ex 
satelliti. Mentre si attende il ri
torno di De Gasperi, articoli e di
chiarazioni continuano a susseguir
si a ritmo vertiginoso per spianare 
la strada ai futuri contatti, per 
porre condizioni e prospettare 
compromessi 

Da parte socialdemocratica ven
gono rilasciate dichiarazioni con la 
frequenza media di due al giorno 
Saragat sembra abbia perso del 

Per ciò che riguarda i socialde
mocratici, non vi è dubbio che le 
recenti deliberazioni riflettono la 
volontà della maggioranza della 
base. La politica di compromesso 
con la D. C. ha nel passato, fran
tumato l'influenza socialdemocra
tica, e nuovi compromessi aggra
verebbero le cose. Le osservazioni 
del compagno Nenni sulla situazio
ne esistente nella base del PSDl 
trovano del resto conferma in di
versi fatti. Da Bergamo si ha no
tizia che cinque ' dirigenti locali 
del partito si sono dimessi. I di
missionari hanno accusato la dire
zione del PSDl di avere accettato 
senza più alcuna riserva la po
litica atlantica e di avere aderito 
apertamente « alle tesi anticomuni
ste della borghesia ». In un secon
do momento I cinque dirigenti so
cialdemocratici hanno affermato di 
avere agito impulsivamente, ma 
sta di fatto che le loro dimissioni 
sono state seguite dalle dimissioni 
di altri ventuno membri del par
tito. Diciannove di essi hanno mo
tivato cosi le loro dimissioni: « I 
sottoscritti, constatato che la po

litica del PSDl si è troppo avvici
nata a quella degli strati borghesi, 
assumendo un atteggiamento deci
samente anticomunista che contra
sta con quanto fu loro assicurato 
m proposito, restituiscono la tes
sera del partito... Questi dimissio
nari fanno parte della corrente di 
sinistra che, su milleseicento voti, 
ottenne nel congresso provinciale 
circa quattrocento voti. 

linda Danieli divorila 
LOS ANGELES, 26. — L'attrice 

una sentenza definitiva di divorzio 
una sentenza definiva di divorzio 
dal marito Peverell Marley col 
quale era sposata da otto anni. 

Quattro case travolte 
dalla valanga a Trondheim 

OSLO, 26. — Una valanga si è 
abbattuta oggi nella regione di 
Trondheim provocando la morte 
di tre persone tra cui due bambi
ni. Quattro edifici sono stati di-1 rito 11 desiderio di" tornarsene a 
strutti dalla neve. casa. Mentre stava per uscire l'a-

po di rivoltella spezzò fi ritmo 
dell'orchestra ed echeggiò di mu
ro in muro confuso tra urla iste
riche e un disordinato tramenare 
di sodio capovolte. Una donna in 
abito bianco con un ermellino sul 
braccio stava dimenandosi nella 
.stretta di un robusto cavalliere 
che tentava di strapparle la ri
voltella d; mano e un uomo in 
smoking giaceva stecchito ni loro 
piedi. I.n donna era la contesa 
Pia Bellentani, il morto il suo a-
ma!'*e Carlo Sacchi capitano clel-
lVuiustna e affarista di molta 
fortuna 

L'uno e l'altra avevano trascor
sa l i serata raccolti intorno allo 
«te'-*'» tavolo con l'ex ballerina te
desca Lillian Willinger, moglie del-
r'-.dusirale. con il conte Lamber
to, marito della Bt-llentani, con 
l'ani oo Bin; Taroni e due ami
che svizzere. A due passi da loro 
«nievano la signora Loeatelli. so
rella di Sacchi, e quella tal San
dra Mimmi Lizzi sposata Gu'di di 
Monte ilimpino della quale, sin dai 
primi momenti, si parlò come del
la cr.iKa del delitto per le parti
colari attenzioni che le aveva de
dicato la vittima. 

A cento feste, a cento convegni 
e m i o stati visM cosi, pieni di jrar-
bo. di sorrìsi, di cortesia ed erano 
statj fotografati avvolti nella stes
sa atmosfera di fittizia cordialità 
che alepgia sul mondo della „beì-
la uente - Nessuno si era mai 
preoccupato di stabilire II ruolo 
sentimentale dei singoli personag
gi, d' sbrogliare la matassa di 
quecli amori intrecciati alle spal
le o col consenso dell'altro coniu
ge. fi farlo, in questi ambienti, 
•sarebbe parsa un'operazione su
perflui » d- cattivo gusto. E senza 
la pistolettata di Villa d'Este que
sta tortuosa vicenda erotica sareb
be corsamente trascorsa inosserva
ta come le mille complicate si
tuazioni matrimoniali ed extra-
ma'nmonlnli di quella società. 

Mi In Bellentani, venuta dalla 
provincia abru77ese. conservava 
f.i—v alcuni residui di quelle pas
sioni che il lusso sfrenato, le sior-
d'te avventure, l'immoralità della 
casta di cui era entrata a far par
te non erano riuscite a cancellare. 
E non seppe recitare la parte Si
ro in fondo, con la briosa non
curanza stabilita dal codice mon
dano, nel suol rapporta con l'aman
te-, cinico, .superficiale, «vissuto e 
diabolicamente esperto»., di cui 
erano note le sman'e galanti e la 
spiccata attitudine alla pornografia. 

Qualche settimana prima del 
fattaccio «Elf aveva proposto alla 
contesm una romantica fuga in 
America, ma quella sera si era 
mostrato più canzonatorio e vol
gare del solito. 

La Bellentani — p»>cnr.do quanto 
dichiarò alla polizia — verso l'una 
e mezza avrebbe espresso al ma-

mante le si avvicinò chiedendole 
con aria sfottente: «Hai creduto 
veramente ch'io volessi portarti In 
America? ». « Senti, Carlo, ti pre
go di smetterla perchè ho qui una 
rivoltella e sono capace di tutto». 
Così dicendo estrasse l'arma na
scosta sotto l'ermellino e gliela 
puntò contro il petto. Era Una 
calibro D, un modello da grassa
tore da strada. «Roba da roman
zo a fumetti — commentò l'In
dustriale — ( soliti terroni spac
coni >». 

Allora la terrena premette 11 
grilletto e lasciò partire il colpo. 
Poi si puntò la canna ancora fu
mante alla tempia. Ma il secondo 
colpo fece cilecca. «Non spara più», 
gridò disperata la donna mentre 
la moglie del Sacchi, chinata sul 
cadavere del marito, urlava: «Por
ca!». Intanto la signora Locateli! 
investiva il conte Bellentani: «Lo 
sapevi, lo sapevi che Pia era l'a
mante di mio fratello». Una sce
na piena di delicatezza nel suo 
complesso. 

«Ma cosa ti ho fatto? — chie
deva più tardi il conte alla mo 

La voce dei lettori 

Certe zone della città sono di- tutto la calma e ? * » 5 L 2 i s t f n , . d ; 
reniate, anche esteiioimente, terra 
straniera, 

Leggi americane... 
Al Parco Speme, dove gli ame-

r.cnr.o hanno istallatogli uffici della 
NATO, persino il traffico e diretto 
dalla polizia militare straniera. Ad 
ogni passo il ciltzdiTio si imbatte 
in grossi cartelli dove e scritto ciò 
che lui. nella propria città, può fa
re e ciò che non può fare, dove f,li 
è consentito di passare e dove non 
può transitare, ecc. Si tratta di un 
intero rione di Napoli dove, in pra
tica già, non sono pi» In vigore 
le leggi italiane bensì quella ame
ricane. Afa qnonti sono oli edifici 
napoletani sui quali sventola la 
bandiera sta limite»» se? 

Dall'ultimo censimento i risulta
to che Napoli è, tra le grandi città 
italiane, la più colpita dalla cris: 
edilizia consepnenra delle distru
zioni operate dai bombardamenti. 
Si dovrebbero costruire almeno SUO 
mUa vani per offrirne uno ad abi 
tante secondo le regole dell'igiene 
e della sanità pubblica. Inrece per 
oltre vn milione di abitanti sono 
disponibili appena 4M mila cani, 
coma i stato accertato dal centi 
mento che tuttavia, nel calcolo dei 

considerare le deliberazioni del 
Congresso di Bologna in difesa del
la proporzionale come carta strac-
eia. Romita, al contrario, ha di
chiarato ancora una volta che Jl 
PSDl «non accetterà il principio 
di salvare la democrazia con una 
legge elettorale antidemocratica -, 
e che resta ferma la decisione di 
respingere ogni alleanza elettorale 
con le destre nelle prossime con
sultazioni amministrative. Sembra 
dunque che la D. C. debba sceelie-
re tra l'alleanza con i monarchici 
o l'alleanza con : socialdemocrati
ci. Quanto alle elezioni politiche, 
le prospettive sono ancora più 
complicate. Si attende, di conse
guenza, un duplice chiarimento: da 
un lato, di vedere quali compro
messi e Inganni verranno tentati 
dai clericali per realizzare uno 
schieramento elettorale che ri
sponda ai loro fini; d'altro lato, di 
vedere fino a che punto M spin
gerà lo scandaloso tentativo di un 
rinvio pure e semplice della con
sultazione popolare. Le trattative 
che avranno luogo nei prossimi 
giorni tra la D. C e ali e x satel
liti, e razione che fi PSI condur
rà sai confronti del governo, dis
siperanno la nebbie che tuttora 
permoefono. 

400 disoccupati congiungono 
Sonnino alla piana di Fondi 

Sciopero a rovescio alle falde dei monti Lepini - 3 km. di strada costruiti 

SONNINO. 26. — Sonnino è 
un comune del basso Lazio, in 
provircia di Latina. Vi abitano 
8.000 anime. Un grosso borgo a 
cavaliere su un poggio alto 400 
metri, in una conca di nude mon
tagne. i Lepini. Nude le groppe 
dei monti ma nelle vallate, fra 
le rocce, crescono ulivi e man
dorli, in fiore questi, oggi in una 
giornata improvvisa di primavera 
Dur nel cuore dell'inverno. 

Fra mandorli e ulivi saliamo a 
Sonnino per una stretta strada 
sassosa. D'intorno, sparsi su pog
gi nella chiostra dei Lepini, si 
scorgono bianchi paesi scoscesi. 
Priverno, Roccasecca, Roecagor-
ga. Nomi che ricordano un'antica 
lotta contadina, una fame di ter
re mai saziata nelle generazioni 
e il sangue per essa sparso qua
ranta anni fa. E' l'antica terra 
dei Volsci. flerissimi nemici dei 
Romani: oggi soglia della Ciocia
ria. questa terra di non dette ed 
indicibili miserie che porta un 
nome di idillio. 

E' il richiamo della miseria che 

ci ha chiamati oggi a Sonnino: la 
miseria e la lotta contro di essa. 
Qui, su sterili montagne, vivono 
uomini che da secoli hanno scru
tato in basso verso il mare le 
terre dell'Agro Pontino, vietate 
una volta dalla malaria: vietate 
di nuovo dalla bonifica che vi in 
sediò i coloni veneti, romagnoli, 
ferraresi: vietate ancora oggi dal 
governo democristiano che non 
ha completato la bonifica, che non 
applica nemmeno la sua misera 
legge di riforma agraria. Sono 
braccianti senza terra che lavo
rano in media 110 giornate al 
l'anno; sono contadini poverissi 
mi che per anni hanno trasporta
to a dorso d'asino la terra della 
piana sulla roccia della moni a 
gna sistemata a terrazze col pie 
cone e col tritolo. Da questa terra 
e dalla fatica degli uomini nac 
quero mandorli e ulivi. 

Dalla fatica degli uomini, dalla 
loro lotta contro la miseria oggi 
a Sonnino nasce una strada. Una 
strada progettata nel 1940, per la 
quale furono stanziati fondi che 

La demagogia della C.I.S.L. 
smascherata dai commercianti 

I smbdoli fini della campata* per fl «ribatto dei preixi» 

Una bruciante risposta alle de
magogiche proposte della CTSL 
per quanto concerne la cosiddetta 
campagna ce! «ribasso dei prez
zi • è stata data dalla Confedera
zione generale del Commercio, 
che in un suo comunicato sma
schera il tentativo della CISL «di 
scaricare la tensione sociale sul 
facile bersaglio dei commercian
ti. . L'interessante documento che 
riconosce implicitamente la giu
stezza delle richieste dei lavora
tori per quanto riguarda il mi
glioramento del tenore di vita, se
condo le note impostazioni della 
CGIL, denuncia le subdole mano
vre della CISL, scesa in campo 
per proteggere i grandi monopoli 
e scagliare i lavoratori contro i 
commercianti. «Sotto lo specioso 
pretesto — prosegue fi comunica
t o — d i voler colpire solo l com
mercianti disonesti— solo gli spe
culatori, questa campagna viene 
a risolversi in una denigrazione 
di tutto il commercio*. H comu

nicato conclude rilevando - l'esa
sperante depressione* in quasi 
tutti i settori del mercato e di
chiarando che la Conicommercio 
è pronta a dare il suo contributo 
perchè siano risolte *Ie giure 
aspirazioni dei lavoratori e In ge
nere di tutti i ceti economici *. 

Particolarmente interessante è 
stata inoltre la riunione dei pic
coli Industriali, che si è svolta ieri 
nella sede romana della Confin-
dustria, con la partecipazione dei 
rappresentanti di 72.000 aziende e 
dei ministri Compiili e Vanoni. 
All'allarme trapelato dagli inter
venti dei convenuti i ministri 
hanno opposto uno stupefacente 
ottimismo prospettando vaghe e 
generiche vie di uscito, sulla base 
delle famose •commesse america
ne* per le quali tuttavia 1 mini
stri hanno aggiunto che il gover
no potrà dare Informazioni pre
cise solo «quando fi entrerà in 
una fase più «oncxelo ». 

non vennero adoperati, come ac
cade frequentemente in questa 
nostra Italia. Una strada per to
gliere il Comune dall'isolamento 
fra le montagne, congiungendolo 
con la ricca piana di Fonai, con
vogliando verso di essa una parte 
del traffico che dalla provincia 
di Froslrone affluisce verso Gae
ta, verso Formia. Una volta ne 
fu iniziato il tracciato, poi venne 
abbandonata fino a ridursi a una 
Dista impraticabile. 

Adesso 400 disoccupati di Son
nino lavorano alla strada. «Sc io 
pero a rovescio » hanno detto 
negli uffici della Questura di La
tina ed un rinforzo di carabinieri 
venne inviato da Terracina. 

Ma gli uomini, e fra loro nu
merosi i fanciulli, lavorano or
mai da 18 giorni. Otto ore a] 
giorno 

Cosi già tre chilometri di stra
da sono stati sistemati, senza 
tecnici, senza ingegneri, ma a re-
Sola d'arte. Sul fondo della stra
da è stato sparso il brecciame, 
costruita la massicciata a secco 
sullo strapiombo, scavato col pic
cone e a colpi di mina il fianco 
della montagna. 

Dalla pianura, dallo citta, dagli 
uffici della provincia, del con
sorzio di bonifica nessuno è v e 
nuto a vedere l'opera della po
vera gente di Sonnino. Le « au
torità » hanno pensato solo a r in
forzare il nucleo locale dei ca
rabinieri. Il lavoro dei braccianti 
è — secondo loro — un'attività 
sediziosa da sorvegliare, contro 
la quale non si interviene ancora 
direttamente perchè si svolge in 
una vallata deserta, lontano da 
centri importanti o da grandi vie 
di traffico. 

Gli ottusi burocrati della pro
vincia non possono arrivare ad 
intendere il nuovissimo miracolo 
per coi la fame, la miseria non si 
trasformano più in cieca violen
za distruttrice o suicida, ma, al 
contrario, in consapevole forza 
costruttrice; non possono arrivare 
ad intendere II messaggio di ci
viltà degli affamati di Sonnino 
che lottano contro la degradante 
condanna alla dlooccupaziore tm-
orendendo essi stessi II lavoro 
?h e a l t j1_ n o n tW* ° w » volle loro procurare. 

A Sonnino d sono due cantieri. 
Su di essi si levano grandi pan
nelli della « Cassa del Mezzogior
no ». Vi lavorano 30 operai. I di
soccupati sono oltre 400. 

A. N. 

ria Bellentani 
glie chiusa nella saletta della di
rezione In attesa della polizia. — 
Avevi tutto ciò che potevi desi
derare; perchè l'hai fatto? ». «Per
chè ero stanca — rispose lei — 
sbanca stanca». Stanca di che 
cosa? 

Il prof. Saporito e ti prof. Fre-
da, I due psicologi criminali del 
manicomio di Aversa dove la Bel-
Icntsni è ricovt.-ata da oltre tre 
anni, hanno redatto sul conto di 
questa criminale di molto riguar
do una ponderosissima perizia, 
composta di non so quanto mi
gliaia di pagine, in cui si paria 
diffusamente di tare ereditarie, di 
lue congenita, di «taedium vltae», 
per concludere che «Il soggetto è 
totalmente infermo di mente, cioè 
nell'assoluta incapacità di Inten
dere e di volere... 

Insinuare il sospetto che 11 bla
sone dell'imputata abbia fatto ve
lo all'oggettività dell'Indagine sa
rebbe offensivo per i due uomini 
di srenza. E noi non lo faremo. 
Ma questa signora, sino al mo
mento del delitto, aveva mostrato 
di saper organizzare con ragiona
ta consapevolezza la sua vita: s'era 
.«celto un marito (e blasonato) 
per evadere dalla provincia, un 
amante esperto che raiuta.-se a 
passare 1 pomeriggi milanesi, sa
peva destreggiarsi per compiace
re l'uno e l'altro, sapeva scegliere 
abiti, gioielli e trastulli seconde 
l'etichetta. 

Comunque gli eminenti psichia
tri di Aversa l'hanno definita co-
•3. e con questo viatico la Bel
lentani si presenterà tra qualche 
giorno alla Corte di Como che 
dovrà friudicarla. Si presenterà per 
modo di dire, perchè — a quan
to si dice — e s ^ non intende es
sere presente al dibattito. E co
me le:, stando alle informazioni 
della stampa, saranno assenti mol
te altre figure di primo piano del
la trased-'a di Villa d'Este. La Gul-
d« è in America, altri te*S sono 
oartit: per la Francia, altri per la 
Svizzera, gli uni e gli altri ri 
chiamati da - improrogabili mo
tivi d'interesse ». 

Abituasi a recitare la loro parte 
in un'atmosfera di ovattata Inti
mità non se la sentono di espor
li agli occhi del pubblico cosi 
scarsamente clemente verso i loro 
" rilS •. Tenacemente convinti del 
la superiorità della loro casìa non 
vogliono umiliarsi di fronte ad 
una legge, almeno ufficialmente. 
ueuale per tutti 

Quel colpo di pistola ha fatto 
troppo chiasso, ha rich'amato l'at
tenzione d- troppi estranei. E* s^a-
to come uno strappo In un vela
rio che - d e v e - restare perenne-
mer.te calato di fronte agli occhi 
degli uomini comuni per il qalcSn 
vivere e il decoro ó\ una classe 
ricca «educata e per bene» che 
vuol continuare PÓ eswre la clas
se dir-'pen'e del Paese Anche se 
poi. dopa aver ne rato le spese 
e'ettoraV della D C , a casa sputa 
s i i crocefissi. 

crino NOZZOLT 

Per chi voteranno 
i dipendenti statali? 

Cara Unità, 
siamo un gruppo 

di statali che ti 
scriviamo per rin-
graziarti unitamen
te all'ori. Di Vit
torio che tanto si 
è battuto per la 
noitra difesa! A-
vete fatto tutto il 
posubile per aiu
tarci ed ora che la 
legge deve ritorna
re alla Commissio

ne Finanze e Tesoro e noi non ri
ceviamo né gli aumenti ne gli arre
trati, sappiamo di chi è la colpa. 

La colpa è soltanto del gruppo dei 
deputati d.c. e di qualche povero ed 
infelice repubblicano. Ora compren
diamo che solo i comunisti difendo
no gli interessi dei lavoratori, con 
i fatti e non con U chiacchiere! 

Si presentino sulle nostre piazze 
nelle prossime elezioni i deputati 
d.c. Numeroso, De Michele, Lomba
ri, o^ magari De Gai peri o Vanoni, 
sappiamo noi quale risposta dare 
loro. In quanto al nostro voto, esso 
tara con quello delle nostre fami
glie, parenti ed amici soltanto per 
coloro che ci comprendono e si bat
tono per U soddisfacimento delle 
nostre urgenti rivendicazioni. Il no
stro gruppo di statali ti impegna a 
diffondere tutte le copie dellVnìù 
che perverranno nel nostro comune 
per far conoscere a tutti la verità. 

Giorni or sono il sottoscritto ha 
diffuso 40 copie del giornale per far 
conoscere al maggior numero ai gente 
possibile il comportamento scanda
loso del governo e della sua mag
gioranza. E si impegna a fare al
trettanto tutte le domeniche. 

Avanti nella battaglia non ancora 
finita! 

Per un gruppo di statali: 
Giovanni Spaziano 
(Caserta) - Riardo 

«li alloggi 
all'INA-case 

Cara Uniti, 
* Sono un ope

raio della Viberti 
che da anni vive, 
con la moglie, 
presso parenti in 
via Villar jo, in\ 
un alloggetto com
posto di camera e 
cucina, alloggetto 
superaffollato. Il 
mio mobilio è rac
chiuso in una umi

da cantina, can
tina che dovrò sgomberare al piti 

resto. Una mia figlia di if anni 
costretta a vivere presso altri pa

renti, in Provincia, poiché dove sia
mo ora alloggiati non vi è posto. Da 
oltre 18 mesi ho presentato regolare 
domanda di locazione per gli allog
gi dell'INA-Case; l'alloggio mi è 
stato assegnato e, all'ufficio di corso 
Stati Uniti mi era stata promesta 
la consegna delle chi svi per il mese 
di settembre soft, ma siamo già a 
febbraio del 'ts e la promessa non 
è stata mantenuta. 

Possibile che non si riesca a svelti
re le pratiche di consegnai Possibile 
che vi sia tanto colpevole disinteres 
se verso le necessiti prime di chi 
vive del proprio lavoro e non può 
permettersi U lusso di favolose buo
ne entrate? Molti nuclei INA-Case 
sono terminati od in via di esserlo. 
Che si attende per assegnare gli ap
partamenti o per terminare le co
struzioni? ». 

Un operaio della Viberti 

Cortesia 
e pubblici uffici 

Cara Unità, 
sono rimasto mu

tilato per i fatti 
—_ del luglio t?4j 

.» (caduta fascismo) 
e qualche giorno 
fa, stanco di at
tendere da anni la 
pensione, sono ve
nuto a Roma, de
legalo da altre jo 
famiglie che han
no perduto parenti 
nella stessa occa

sione, per compiere le pratiche ne
cessarie, iniziate da parecchi anni. 
Un certo Violante Pasquale, di Bari, 
benestante ferito ad una gamba nella 
stessa occasione ba t'ià ottenuto la 
pensione in data 7 dicembre 19SI. 

Recatomi negli uffici di via To
scana per parure con il dr. Braga-
glia, vice direttore, mentre discutevo 
dell» questione e solo per aver det
to con fare calmo, che non era giu
sto dare queste precederne, sono sta
to fatto uscire dalla stanza da un 
carabiniere e cacciato fuori. Ti sem
bra questo mn costume degno di mn 
pubblico ufficio? 

Gaido Pirrone 

più diseredati e che per la guerra 
hanno perso tutto, mobili, masseri
zie, alloggio e che tutfora ne sono 
sprovvisti? 

Ma la risposta potrebbe essere e-
vidente. Una- volta accontentati co
loro che evadono il fisco e che alla 
politica d.c. sono lesiti nella dife
sa dei loro interessi a tutto danno 
della classe operaia, il governo avrà 
certamente pensato alla inutilità di 
pagare, ai più bisogni», tale inden
nizzo, perchè con la politica di ap
poggio incondizionato al Patto atlan
tico e lo stanziamento di circa 600 
miliardi per gli armamenti, e quindi 
la precisa intenzione di scatenare, 
un'altra guerra, esso sarebbe una 
spesa superflua. 

Grazie dell'ospitalità da parte di 
un gruppo di famiglie ^danneggiate». 

Guerrino Raggi 
VI» S. L. Natan 1 - Forlì 

11 disperato appello 
di un t.b.c. 

Cara Unità, 
mi rivolgo a te, 

pregandoti di vo
ler pubblicare que
sto appello che " •C l aV 
volgo a nome < / i ® ^ 
tutti coloro e di: 
tutte quelli che 
sono affetti da, 
t.b.c. e eoe vivono) 
nella più squalli
da miseria. 

lo mi chiamo \ 
Antonio Piccirilli, 

nato a Putignano di (Bari), ivi re
sidente. 

Fin dal '4? sono affetto da t.b.c, 
ebbene siamo al \ p ed io non riesco 
a guarirmi, anzi per ben cinque vol
te ho fatto (punto e da capo), ed ora 
attendo da quasi due mesi il rico
vero, che il consorzio antitubercolare 
non vuol concedere ad alcuno. Per
ciò noi ci rivolgiamo al governo, a 
tutti coloro che occupano il seggio 
sia di destra che di sinistra di essere 
unanimi nel ricordarsi, di aiutarci, 
di venire incontro a noi poveri sven
turati, scostati, allontanati, evitati 
da tutti, come cani randagi. 

Eppoi un'altra cosa. Quando sia
mo nelle case di cura, u consorzio. 
ci dà un sussidio di L. joo giorna-, 
liero, ebbene cosa noi possiamo fare 
con ciò, nulla, proprio nulla, cosa 
questa che il governo dovrà discu
tere. lo bo constatato che con quel 
sussìdio, riesco, appena appena, a. 
nutrirmi, perchè dai miei nulla pos
so sperare, anzi qualche volta dò 
anche io qualche soldo per tirare 
avanti, e quanti mesi lascio senza 
vitto( del sussidio) per farmi le scar
pe, insomma per vestirmi, ed ecco 
che dopo sei, sette mesi, mi riduco 
in uno scheletro, come san ridotto. 
Ora, divorato dalla febbre, dalla 
tosse, e c c . 

Spero che tu sia così gentile da 
voler pubblicare questo disperato 
appello, e di far conoscere a tutti 
coloro che non credono, che non 
hanno la minima compassione per 
noi, le nostre torture, le nostre sof
ferenze. 

Distinti saluti 
Antonio Piccirilli 

Pati guano 
Por t . pubblicarono Indirizzar» » 

cl'UnKA», «La voeo dot lettori », 
VI» IV Novombro 140, Roma. Lo let
tor* doobono ooooro por quanto pos
sibile trovi, firmato o dotato dolio 
Indicazioni di rocaplto dot mlttonto. 

LI BATTAGLIA 
DI HO!-Bill 

(Contlnamxloas dalla 1* pai'.) 

Era un 3 e I N m « 1 3 » 
la presenta duriti l i Totaakio 

A proposito di una supposta 
vincita con un « 13 » che sarebbe 
stata realizzata ad Udine, notizia 
riportata da molti giornali, la 
Direzione del Totocalcio comu
nica che esaminati nella zona di 
Padova i tagliandi corrisponden
ti a quello presentato dalla par
te Interessata è risultato che I 
punti effettivamente raccolti era
no « tre », non «tredici*. La pre
sentatrice, di fronte all'evidenza, 
neanche ha presentato reclamo, al pagamento di coloro 

A queste ingloriose prospettive è 
finita, ad ogni modo, l'operazione 
progettata a metà del novembre 
1951 dal defunto generale De Lattre 
De Tassiony, per la riconquista di 
Hoa Bin. 

Oltre 20 battaglioni di fanteria, 
appoggiati dal nucleo più efficiente 
dell'artiglieria, dell'aviazione, dei 
trasporti • delle steste /or2e nava
li francesi nel Viet Nam del nord 
vennero impiegati nell'o/fensira, 
che riscosse, pare, forti critiche 
anche da parte di ufficiali francesi. 

Lo spostamento del grosso delle 
truppe colontallste fuori dal ridotto 
fortificato delle pianure del Delta, 
fra le giungle delle montagne at
torno ad Hoa Bin, permise alle 
forze partigiane nelle retrovie co-
lontalijU' di intensificare i loro at
tacchi. 

Ho Ci èlin vide che si offriva 
all'Esercito popolare l'opportunità 
di dare «n colpo severissimo alle 
forre francesi nel Tonchtno. Que
sto, più che la liberazione di altri 
territori, divenne il compito essen
ziale dell'esercito vietnamita. 

Oltre due mesi è durata l'aspra 
battaglia. I francesi, trinceiati ad 
Hoa Bin, in una stretta valle do
minata dalle montagne su cui si 
trovavano le posizioni vietnamite, 
videro ben presto continuamente» 
interrotte le loro vie di riforni
mento, mentre la contraerea del
l'Esercito popolare impediva per
sino all'aviazione di raggiungere U 
presidio colonialista. 

La guerriglia divampata nelle 
retrovie, mentre Hanoi era minac
ciata di aggiramento dal sud. Uno 
dopo l'altro i caposaldl attorno ad 
Hoa Bin cadevano, ano dopo l'al
tro i reparti francesi erano scon
fitti e annientati. La » ritirata stra
tegica » era ormai inevitabile: ma 
in condizioni tali che essa si dove
va trasformare come si i trasfor
mata. nel rovescio militare pia gra
ve. forse, che i colonialisti francesi 
abbiano mai sttbtto nel Viet Nam. 

Alle 12J0 di sabato 23 febbraio, 
l'esercito popolare, traroicendo le 
ultime resistenze, faceva il suo in
gresso nei quartieri di Hoa Bm 
dati alle fiamme dai colonialisti. 
La sera del giorno snecessìro, 3 
gen, Salan annunciata trionfalmen
te che le sue truppe avevano - ac
corciato il fronte - con «ma citio-
riosa * ritirata strategica » 

H CFfinfiiifle I W Wmfteni 
ttafterìlk JH* smetti 

BONN. » . — Viene annun
ciato ufficialmente che airex-
maresciallo Erich Von Marutein 

• - - . - , - » - criminale di *»«rra condannato 
mteressi e capitali da di-\m Norimberga è stato consentito 

«a onora prowedmtoìoggi dalle autorità Inglesi di la-
oro che tona radar* «ulla parola la prictooa 

Grandi evasori 
e danni di guerra 
Cara Uniti. 

Ut psrd la voce 
di tutti i lavorato
ri e difendi i loro 
interessi smasche
rando continua
mente i soprusi di 
questo G o verno 
antidemocratico, d 
quale con la per
fida manovra con
dona ai danni de
gli statali non si 
vergogna di au

mentare i gii lama stipendi dei suoi 
ministri e segretari, dimostrando an
che in questa occasione come intenda 
alleviare le condizioni di miseria dei 
lavoratori italiani. 

BUene voglio farti presente la 
voce di Unte famiglie, danneggiate 
per evento bellico, le quali si pon
gono eaetta domanda: Perchè dopo 
7 u r o imi termine della guerra il 
Governo, dopo aver pagato coloro 
che barn ' ™ 
fendere, 
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